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dita 
nel _ Ro 
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an- |i chiede oro e uomini, e che senza questo duplice 
i a 0 senza 
del i UDINE 22 OTTOBRE nervo della guerra, col suo norio immenso e i 
nel i ti suoi 80 railioni di abitanti pesercbbe poco sulla bi- 
| lancia.» Queste apprensioni del Post sono confermata 
. È Ad onta della dichiarazione del cardinale di Bon- | dal Novo Rossiki Telegraph. Anch' esso accenna alla 
mai- fischose, da noi pubblicata nel giornalo di jeri, cho grando riserva d'oro che va facondo la Russia. Ri 
Ppa & notizia di un accordo possibile fra il Papa e il corda che i tesori accumelati da Federico Guglielmo 
nari Boverno italtono è priva di fondamento, la  convin- e dal grando elettore, permisero ai loro successori 
ate Lione contrana va sempre più. diffondendosi, o la di tener fronte a cinque potenze, durante sette anni. 
etti Brampa francese se ne rendo l'interprete, par rite- | ‘ Non è più il ferro, ma l’oro, conchiude il Rrs- 
olo fondo che questo accordo non riuscirebbe per trat- siki Telegraph, cho oggi anima la guerra, L' atto di 
ina lative diretto, ma] mediante qualche intermediario che Brenno va inteso al rovescio. La Russia lo sa, ed 
. Dotrebb' essere, almeno lo si lascia capire, la Fran- opera in conseguenza. » 
3 il Bia. Fo questa credenzà i giornali francesi sono raf. Un dispaccio di Darmstadt ci anpunzia che quella 
opa Kermati dal fatto che il partito della resistenza a | Camera dei deputati approvò il progetto di legge, 
ad gni costo va lentamente dissolvendosi al Vaticano. relativo alla riforma elettorale, sulla base delle ele- 
nte KI prigionieri volontari del Vaticano, scrive a tal | 2'oni dirette, secondo la proposta governativa. Ecco 
odi [proposito îl corrispondente romano del Journal des | adunque incominciata l'attuazione di quel programma 
po- [Debats, incomnciano a trovar lunga là loro prigio- | che il presidente del gabinetto espose pochi giorni 
teli fia; essi desiderano che un pretosto onorevole sia { sono al Parlamento di Darmstadt. 
Pio foro offerto per far adesione al nuovo ordine di co- a 
e. Questo gran movimento non si effettuerà che 
mp Îiopo ta morte di Pio IX; ma in questo mezzo, le AD UNO 
) è [file si diradano, e lo scoraggiamento si diffonde. 1 
en- {Solo l'alto clero si mostra veramente irreconcilia- ettera di un altre. 
le- (bile; ma egli perde ogni giorno più della sua in- _ 
odi liluenza perchè ebba il (torto di mettersi in opposi- To suppongo, che voi siate un uomo di buona 
na [zione alle idee 6 ai voti della nazioue, e perchè non fede e religioso davvero; di quella religione del 
Ki appoggia che sullo straniero. Sarebbe troppo lun- | bene, che voi sapete avere noi praticamente appreso 
re [zo enumerare tutte le peregrinazioni degli agenti | dai nostri vecchi, i quali amavano Dio ed il prossi- 
al fpalesi o segreti inviati dal Vaticano presso tutti È | mo come insegnava il Maestro. 
1n- fgoverni d'Europa; essi ne riporteranno tutti la Sebbene io sia convinto, e ve lo abbia detto 
ra- [stessa risposta, cortese, affettuosa, ma evasiva e sco- | una volta, che i meno cristiani nello spirito sieno 
a- traggianto. » oggidì quelli del Clero che guidano gli altri, essea- 
0a } E superfluo il rilavare il significato delle elezioni | do essi tralignati in una setta politica delle più tri- 
€ [suppletorie avvenute domenica .in Francia. Sopra | ste, mi ripugna, individualmente parlando, di sup- 
sette elezioni] 8 riuscirono favorevoli ai repubblicani | porre in uno qualunque la mala fede. E più che in 
Ha {x conservatori » 1 21 radicali, e 4 ai legittimisti. | qualunque altro mi ripugnerebbe di supporla in voi: 
a |E candidati bonapartisti rimasero tutti e due soc= | e lo sapete perchè 1 
Ila fcombenti. Queste elezioni sono un indizio di ciò Tutto quello che io vi dirò adunque parte dalla 
ÎT- [che potrebbero essere le elezioni generali por una supposizione, che voi, siate, intenzionalmente, un 
‘e ‘nuova Assemblea, In Francia è ormai gonerale la | buon cristiano. RAS 






n I convinzione che Ja presente Assemblea non avrà più 
che poco tempo di vita, e tuttiprevedono che la sua 
prossima sessione sarà l’ultima. Como tale, essa, 50 
non decisiva, sarà certo molto importante por l’av- 
venire pglitico della Francia. Prima peraltro di scio- 
gliersi lAssemblea dovrà aver provveduto a daro 
qualche meno incerto assetto a quell’ordinamento 
che, secondo la Costituzione Rivet, deve cessare col 
cessare dell'Assemblea attuale. L'istituzione di una 
vice-presidenza, l'istituzione di una seconda Camera, 
il rianovamento parziale dell'Assemblea, sono queste 
le proposte che trovano maggiori aderenti e meno 
vive opposizioni; ed è probabile che intorno 
ad esse si aggireranno le discussioni, le quali del 
resto pare che non saranno molto tranquille. 

Vi fa ora in Austria il raro caso di un vescovo 
che diede la dimissione, Il principe vescovo di Lu- 
biana, monsignor Widmer, si dichiarò contrario al 
dogma dell’infallibilità prima ancora che venisse 
proclamato, e, per non assistere al Concilio ecume- 
nico che doveva sanzionaclo, presentò la rinunzia 
alla sua carica ecclesiastica sino dal 4869, rinuncia 
che venne acceltata soltanto pochi giorni or sono. 
Oltre alla diocesi di Lubiana è ora vacante in Au- 
stria quella di St-Polten, ed è questione di non poco 
momento per quello Stato se i vescovi che saranno 
chiamati a reggere quelle due diocesi apparterranno 
al partito della conciliazione, oppuro a quello del- 
l’ opposizione ad ogni costo alle istituzioni ed alle 
idee moderne — se si porranno dalla parte del se- 
mi-liberale monsignor Rauscher, cardinale arcivescovo 
di Vienna, oppure da quella del principe di Schwar- 
zemberg che sogna i tempi in cui sno fratello aveva, 
qual mipistro, ripristinato in Austria lo stato di cose 
che esisteva in quello Stato prima del 1848. 

La stampa inglese volge da alcun tempo la sua 
gelosa attenzione agli sforzi che va facendo la Rus- 
sia pec' riorganizzare formidabilmente la sua marina, 
e in generale per procurarsi dei poderosi mezzi di 
difesa e di offesa. « È a constatarsi il fatto, dice a 
tale proposito il Morning Post, che, da diciotto mesi 
a questa parte, la esporiazione der metalli preziosi 
diminuì in Russia della metà, mentre se n'è rad- 
doppiata la importazione. La Russia accumula © pre- 
para la sua riserva per far fronte agli avvenimenti. 
Quali saranno questi avvenimenti per i quali si pre- 
para? Solo un Machiavelli potrebbe rispondere. Avvi 
peli’ aria un non so che, come un odore di polvere. 
So la Russia non bha l’ intenzione di attaccare i suoi 
vicini, ella si mette in grado di rispondere ad un 
attacco che forse presente, In un paese, nel quale 
è difficile avere spiegazioni ufficiali, bisogna studiare 
e consultare i fatti. L’ attività spiegata negli arse- 
nali; i lavori di strade ferrate, c quelli fatti nelle 
fortezze della Folonia occidentale; due classi che 
saranno chiamate simullaneamante sotto le bandiere; 

Paccumularsi dei metalli preziosi, non possono con- 
siderarsi come coincidenze accidentali. La Russia ha 
iafine compreso che la guerra, all’ epoca nostra, ri- 








Ora io vi domando, se riflettendoci bene sopra, e 
considerando le cose spassionatamente, e dopo aver- 
vi con grande sforzo di necessaria umiltà battuto il 
petto, non sembri a voi, che il Clero oggidì, nella 
guerra da lui mossa alle civili libertà, alla patria, 
alla scienza, al progresso dell’ incivilimento, nelle 
discordie ch’ ei provoca tra i figli d’ uno stesso pae- 
se, tra i membri d’ una stessa famiglia, nelle nimi- 
cizie cui esso cerca all'Italia, perchè ha voluto es- 
sere una Nazione come le altre, padrona di sè e li- 
bera di fare il bene, e franca d’ogpi servilù e si- 
cura dalle altrui aggressioni, non si debba scorgere 
una profonda immoralità, un deviamento assoluto 
dalla dottrina di Cristo, una vera causa d’ irreligio-- 
sità nei contemporanei. 

Certa cose, che possono essere ignorate da qual- 
che cappellanucio di villa, che per quanto s° ingegni 
di legger messa sul suo messale, non va colla sna 
scienza molto più in Ià dei poveri analfabeti che lo 
circondano e che hanno forse più buon senso di lui, 
possono esserlo dai dottori, che trattarono di e not- 
te le sacro e le profane carte? 

Potete {voi ignorare p. e. che questa dottrina che 
fa quasì un dogma cattolico, una necessità religiosa 
del potere temporale de”‘pipi, sarebbe un’ eresia 
bella e buona ? Potete voi essere tanto dimentico 
della storia da non sapere con quante immoralità e 
con quanti delitti quel dominio si è formato e man- 
tenuto è di quante offeso alla religione di Cristo fu 
ed è cagione, per parte principalmente di coloro che 
intendono d’ insegnarla © dovrebbero porgere esempi 
di bene? Non sapreste voi dottori, quello che sa 
ogni scolaruccio, di quante guerre e discordie all'I- 
talia, di quanti stranieri interventi il dominio tem- 
porale de’ papi fu l’unica origine, di quanti scan- 
dali fa causa alienando gli animi degl Italiani dai 
ministri indegni della religione, che la posposero 
sempre e sacrificarono agl’interessi materiali del 
principato temporale, contro cui si scagliavano sem- 
pre meritamente quanti ebbe ingegni onorati e pre- 
clari l’ Italia nostra? 

E non igaorando voi tutto questo, come non lo 
potete ignorare, qual nome dareto a chi asserisca il 
contrario, a voi medesimo che vi poneste nelle file 
della irreligiosa setta dei temporalisti, e che vi pi- 
gliale un tanto riscaldo di fegato per restituire que- 
sto scandalo della Cristianità, da provocare la ero- 
ciata contro la patria nostra, per disfare la sua uni- 
tà, per distruggere il fatto fortunatissimo che fu il 
desiderio di generazioni, 6 quell’ opera meravigliosa 
cui Dio concesse agl’ Italiani quando ebbero espiato 
lo antiche colpe 6 se na mostrarono degni? 

Quale effetto credete che possa produrre sugli 
animi de’ nostri buoni e religiosi compatriotti questo 
odioso ed iniquo apostolato che voi vi siete dato ? 
Credete che sieno per amare la vostra casta così 
egoista, così cieca, così crudele, o che disamamdola, 
come è naturale per questi bruttissimi fatti suoi, 
sieno propensi a seguirvi in ciò che voi avreste 











missione d’insegnaro ad essi per la religione ? Quale 
religione volete che si reputi dalla gente onesta 
quella che, dai suoi pervertiti ministri, si fa stru- 
mento ed invocazione di ire, di opere di sanguo, di 
guerre, di straniere invasioni, di lotte mortali è 
distrattrici tra popoli, che hanno non soltanto di- 
ritto, ma dovere di governarsi liberamente da sè 
per il comun bene? Con quali sofismi, con quali 
cavilli e sottigliezzo credete voi ed i vostri simili di 
potervi difendere dalle accuse che vi vengono per 
questi atti di profonda immoralità e di empietà sotto 
veste di religione, che saltano agli occhi di tutti 
coloto, che hanno il cuore retto, e la religione di 
Cristo nel cuore? 

E queste vostre plateali diatribe contro la libertà, 
contro la civiltà, contro la scienza, contro il pro- 
gresso, questi vostrì od ipocriti o stolti affetti per 
età di violenza e di barbarie, quale buon effetto 
credete voi che possano produrre sopra gli animi 
retti, sopra le menti illuminate, sopra i cuori fatti 
per la'virtù e vogliosi di bene, e disposti ad amare 
il prossimo e Dio? Non vi pare che questi debbano 
giudicare voi medesimi per ì primi scredenti, giac- 
chò le opere e le parole vostre vi condannano del 
pari? Credete voi che alla Religione, alla Chiesa si 
serva in questo modo, che questo sia l’apostolato di 
Cristo, che queste sieno opere cristiane, 0 non piut- 
tosto simili a quelle dei Farisei, che lo odiavano 
per la verità? 

Credete voi che giovi quel sistema di perpetue 
menzogne, che . pare tanto inviscerato alla vostra 
setta da pon poter nemmeno per caso rinunciarvi 
ua solo momento, cominciando da quella falsa Voce 
della verità, cui il buon senso popolare diede tosto 
il meritato nome di Voce delle bugie, e scendendo 
giù giù per tutti quei vostri giornali, per i quali usur- 
paste il titolo di cattolici; credete che giovi molto 
alla Religione ed alla Chiesa ed a voi, e sia un’o- 
pera cristiana e morale? Quale: profitto credete ve 
ne venga dallo spacciare, fra le altre di.molte, la fa- 
vola della prigionia e quell’altra «della? ‘ipiseria del 
papa, solennissima bugia della quale può ismentirvi 
chiunque abbia occhi-per ' vedere e non sia affatto 
privo del lume dell’intelletto? Quale acciecamento 
non è il vostro, se supponete che vo ne avvenga 
vantaggio dall’essere tutti i giorni, tutti i momenti, 
scoperti in frode, ia bugia? Quale concetto volete 
che sì faccia di voi, iristissimi e stoltissimi fra i 
settarii, la gente semplice di cuore ed onesta ? Quali 
conseguenze ne ricaverà dessa dal trovare tanto rare 
tra voi, o per malizia, o per pecoresco andazzo, 0 
per vigliaccheria nel sottomettersi alla comandata 
menzogna, le eccezioni alla regola ? 

E questo stile iroso che vi distingue tutti, tanto 
nelta stampa, che è la peggiore delle stampe possi- 
bili, quanto sulle cattedre, credete che sia molto 
edificante? E quella avidità di danaro, quel voler 
far denaro di tutto, quelle speculazioni degli oboli, 
questo cavar di tasca al povero l’ultimo suo soldo, 
per ingiuste pradigalità ai servitori del temporale 
scaduto, per ispeodere negli scopi della setta, cre- 
dete che vi concili la stima e l’affetto, che faccia 
riverenti e pronte ad ascoltarvi le genti? E suppo- 
nete voi di essere cristiani, o non piuttosto pagani, 
quando cercate di impadronirvi dell'anima dei più 
ignoranti e li aizzate contro i da voi tanto odiati 
liberali? Qual frutto credete che debba partorire 
anche per voi, e per voi primi, questa triste se- 
mente di odii, di colpevoli ire, che voi v'ingegnate 
di spargere tra le plebi, facendo lega per ì mezzi 
e per gli scopi perfino colla peggiore genia, che è 
il rifiuto della società ? 

Non vi è mai venuto in mente il dubbio che 
possiate tenere mala via, e che questi non sieno né 
i precetti, nò gli esempi che vi hanno lasciato Cri> 
sto ed i snoi discepoli e quei padri della Chiesa la 
cui parola dovreste comprendere prima voi, che 
tuttì gli altri ? 

Ed è tanto il cuor vostro inaridito ad ogai af- 
fetto posto da Dio in quello d’ogai uomo, da non 
riconoscere il dono di avere]sortito i natali in questa 
patria, da questa Nazione, e l’abbligo vostro di a- 
marla e prediligerìa, di fare qualche cosa per lei, 
di aiutarla a risorgere, ad essere civile ed onorata, 
a farsi, se non prima, uguale alle più civili Nazioni, 
a diventare dal Mediterraneo in cui Dio la fece 
sorgere dalle profondità del mare, centro d'una nuova 
civiltà e della diffusione di essa e della religione di 
Cristo in quell’Ortente donde venne? E non avete 
mai pensato, che se voi vi spogliaste delle colpovoli 
e stolte vostre ire e crudeli speranze, e vi vostiste 
di umiltà e di carità, sa tornaste in voi ed a Dio, 
se cessaste dal vostro materialismo per tornare allo 
opere dello spirito da cui vi siete più di tutti allon- 
tanati, se vi associaste coll’animo ardente di santo 
zelo a quest'opera di rigenerazione di un popolo, o di 
progresso dell'umanità, sareste veramente religiosi e 
cristiani ed apostoli di verità e di luce, e potreste 
coll’Italia, che tante traccie luminose di sò lasciò 
nell’Oriente, ripigliare dalla Palestina, donde venne 
la luce ed il principio della civiltà cristiana, la via 
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L' Uffisto. dal Giornale :in Via 
Maroni; civa T'elliai LATE resso 
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Siete voi tanto scaduti nella coscienza dell’alto 
vostro ministero, tanto ormai più Farisei-o pagani 
ch: non sacerdoti di Cristo, che non vi' balenino ’ 
talora alla mento queste ‘verità a cui non ' sono‘ e- 
strinei molti di coloro'a cui, per' distinguere voi 





‘colari? Come mai pei fatti meravigliosi‘che prodns»' 
sero l’unità dell’Italia, dando ad' essa alleati tra:co-. 
loro che altra volta l’oppressero e facendola’ profit: ; 
tare anche delle lotte ‘altrui, non vedete: voi qual: 
cosa di quel dito della Provvidedza, che tante volte 
sacrilegamente ponete al serviziò delle ‘vostre ‘p 
sioni, dei vostri odii, dei vostri interessi ‘di-casta ? 
Come mài siete voi soli a'non vedere, che dopo le-' 
espapsioni dell'Europa nell'America ‘a crearvi: nuove 
Nazioni, la costituzione più strettà © delle‘ europep' 
per volgersi d'accordo nell'Asia è il: principio prov- . 
videnziafe ‘li quella unificazione del genere umano, 
a cui servono mirabilmente Ja scoperte ed ‘applica-: 


ne servite, 
clamate? 

, Come mai non vi accorgeté che per questo prov: 1 
videnziale movimento la parte dell’ ftalia, due: volte 
centro alla civiltà del mondo, era necessaria, e chie 
senza la sua civiltà non sarebbe stata utile? Come - 
mai non vedete, che è tempo per voi di rinunziare 
alle vostre inonorate, immorali ed anticristiavo ed 
inutili battaglio contro l’ Italia, di smetterò le ‘cure 
temporali che vi danno rovello, di spiritualizzatvi un 


pedantescamente, ignorantemente- fde- 


voi stessi, di studiare il verbo in ‘tutte le lirigue 
dell’ Oriente e di rifarvi coi vostri fratelli dell'Italia 
| su quelle vie, dove tanti missionarii ‘lasciarono trac- 
cie del proprio passaggio? Sarà spenta del» tutto la 


O voi, che siete ancora giovane, che avete merita 


esempi di famiglia, non potreste avere altra aubi- 
zione che quella del bene, levatevi dalla, mala com- 


trascinare, rienirate in voi stesso, meditate con quel 
sentimento di giustizia che era. insito in quel vec: 
chio, il quale v' insegnava la dottrina tenendovi sui : 
ginocchi e si teneva beato di poterlo fare prima di 
morire, e fu-detto da tutti giusto e santo, quando 
scomparve, tra le benedizioni del ‘popolo e del clero, 
dalla scena di questo mondo, meditate con sempli- 
cità su quel libro che tenete aperto iinanzi agli + 
occhi, e dateri una tutt’ altra missione che, quelia ‘ 
scelleratissima di pubblico cospiratore controlla 
patria nostra, per rigenerare la quale sì sparse tanto. . 
sangue generoso, sì. pati @ si sperò tantò;-da più 
generazioni. t ei 

Questi furono i martiri e santi, mentre tra i vostri. 
più non ne veggo. Oh! se è destino che certa genta 
prepari rovina a sè stessa, perché é venuto il tempo” 
del rinnovamento anche della società cristiana, ila- 
sciate i morti seppellire i morti, 
schiera dei viventi, 

Nè |’ ingegno, nè l’ animo vostro vi consentono, 
senza impicciolirvi, e corrompervi di entrare in quello . 
misero lotte della stampà che si dice cattolica, e che 
è anticristiana ed antitaliana. Se seguitate, vi troverete 
piccolo e non buono, com’ era quel vecchio che mi 
ispirò a scrivervi queste parole, e come quolla donna 
che voi bambino diceste di amare più dì una madre, 
perchè vi amava, e che visse anch’ essa e Morì co- + 
me una santi ‘e non odiò nè maledisse mai alcuno, 
nemmeno coloro ché îa facevano ingiustamente sof. 
frire, e cui anche morendo beneficava. 








ITALIA 


Roma. Scrivono da Roma alla Gazzetta di 
Napoli: ; i 

Sono ai Vaticano, e mi vi trattengo. 

« Questo benedetto papa è troppo italiano, ed un 
papa deve esser di nessun paese. Ancora un anzio 
di questa rita fra ii sì a il no, ad un altro papa 
italiano sulla cattedra di San Pietro, e il non possu- 
mus avrà perduto ogni credito, e il mondo. sarà 
entrato nella credenza che il papato, sottogla” tutela 
deli” Italia, s: trovi a tutto suo agio e vi fiorisca, » 

Sono parole sfuggite in un accesso d’impazienza . 
0 d’imprudenza al cardinale Cullen, motto il suo 
titolo in corsivo, perchè dia nell’occhio, ed égli 
possa convincersi ch’ io non ho l’ombra d'un’ in- 
tenziorie di togliergli un grado, e se l'ho messo 
tra i semplici monsignori, è stato uno sbaglio e 
niente altro. ° 

Queste parole di Sua Emiuenza irlandese provano 
molte cose: io mi limito di constatarne solo uva ;. 
ed è l'insuccesso della sua missione. 








—- La Banca nazionale, dopo i primi dieci mi. 





. Gent, 25 per Jinca, Annune) sine i 


steisi quali unti del Signore, date‘il nome di ‘se- si 





zioni della scienza contro le quali voi, che' pure: ve.‘ 


poco, di spogliarvi dell’ uomo antico e d' innovare ‘ - 


fede in voî, che chiamate sempre increduli gli alti? 


ed anche buon cuore, che, se non dimentidaste' gli . 


pagnia in cui vi siete lasciato, spero inconsapavolmente; * 


è fmettetevi: nella.’ 

















































lioni di biglietti da una lira, no omettorà por altri 
dieci milioni. (Econ. d’Italia) 


= È alata approvata la forma dei bigliotti da 


una lira o da SU centesimi dalla Banca romana, là. 


qualo affretta il lavoro necessario per poterli emot- 
tere senza ritardo. (Id. 


— Leggiamo nella Libertà : 

Il Ministero ha realmente divisato di trasmettere 
al Vaticano un titolo di rendite, uguale alla somma 
assegnata alla Santa Sede dalla legge delle guarentigio; 
ed è stato mosso a far questo da due motivi. Il 
primo è politico; e ‘consiste nol mostrare più che 
mai è con ogni prova che il governo {Italimo in- 
tendo mantenere scrupolosamente tutti i suoi im 
“pegoi. Il ssecorido è amministrativo, e certo non di 
Tninore importanza. .. E 
‘È noto che la Santa Sede ha fin quì dichiarato 
di non' voler accettare nulla dal governo Italiano; 
però la dichiarazione è stata fatta in termini gene» 
‘rici, e forse, nemmeno in modo ufficiale e diretto, 
Potrebbe darsi che. fra qualche anno, mettiamo fra 
+ dieci anvì, la Santa Sede mutasse ‘opinione, e fi- 
nisse per accettare la leggo delle guarentigie. Del 
pari potrebbe darsi, che per fare un atto a noi ostile, 
in un momento qualunque nel quale la nostra ‘si- 
tuazione finanziaria fosse complicata, la Santa Seda 
ci chiedesse in una sola volta tutte lo somme che 

«le.sirebbero dovute secondo la legge predetta, o ci 
intimasse a pagare da un giorno all’altro 15 0 416 
2mulioni, È quindi indispensabile clio la quistione sia 
fegolata anche ia via atmministrativa. 

“La legge di contabilità vi ha provveduto, Essa 

| prescrive che qualuaque | credito verso lo Stato di 
cui non é richiesto il pagamento entro un dato 
tempo, cinque anni, se la memoria non c'inganna, 
six. perento. Ma è chiaro che questa disposizione di 
legge non potrebbe effettuarsi, se prima il credi- 

© tore, qualunque esso sia, non è ufficialmente avver- 
tito, che.-la somma -che gli è dovuta, è ‘a sua di- 
sposizione. Che cosa dunque intende di fare il Go- 

* verno, trasmettendo al Vaticano il titolo di rendita? 
Intende prima di tuttò di dare al Papa ciò che gli 
.8 dovuto, giusta la legge delle guarentigie; ed in 
secondo. luogo di far sì, che'nel caso di un rifiuto 
da parte della Santa Sede, sia ‘accertato il giorno 
da cui comincia ‘a trascorrere il tezipo per la pre- 
scrizione, affine di evitare, che, se non ora, fra qual- 
«che anno, ci sia richiesta una somma cospicua, che 
- potrebbe in un momento difficile, rendere. anche 

Jeggiori le condizioni. finapziarie. 

* Ecco come precisamente stanno 
nulla di più e nulla di meno.. 
-‘Aggiungeremo che il titolo dî rendita non è stato 

ancora trasmesso al Vaticano, ma flo sarà fra pochi 
giorni, quando saranno compiute altre formalità pu- 
ramente. amministrative. |‘ 
VT 


ESTERO 


fulFranela. Si leggo nel Bien Public: 
“ Alcuni giornali ‘continuano. a. preoccuparsi, de 
« Messaggio che il. Presidente . della. Repubblica indi- 
rizzerà all'Assemblea nazionale alla: riapertura della 
sessione. ea 
- Altri al contrario! annunziano un gran discorso 
“che sarà pronunziato dal signor Thiers. ; 
Che v’abbia ad essere un Messaggio piuttosto che 
un discorso sarebbe difficile l’asserirlo così prema- 
‘ turamente:. forse anzi il sig. Thiers nou ha ancora 
stabilito nulla sull'argomento. Ma. ciò che si può 
affermare sio - d’oggi, si è che il sig. Thiers non 
— mancherà d’intrattenere l’Assemlilea di alcune que- 
sfioni importanti sulle quali è necessario ch'egli dia 
degli schiarimenti. . va 


le cose; non v'è 





— Leggesi nell’ Officîe! di Parigi: 
«L’Ordre asserisce che una canzone abbominevole, 
intitolata ; Les téfes de Pipes, vien ‘cantata ogni sera 
cin un. Café-concert di Parigi, con 1’ autorizzazione e 
sotto gli occhi dell'autorità. Talo asserzione è ine- 
satta e colpevole. La Commissione non diede mai il 
sto visto alla canzone, di. cui }’ Ordre cita alcuni 
brani odiosi; nessun programma di Café-concert ne 
fa menzione, nessun processo verbale. constatante 
ch’ essa venne cantata in contravvenzione alla legge 
in uno stabilimento pubblico è stato trasmesso alla 
prefettura di polizia dagli agenti incaricati della sor- 
veglianza -dei Café=concerts. » È 
Questa rettifica ha fatto molto rumore a Parigi. 
Ecco, ad edificazione del lettore, îl testo del primo 
* couplet di questa. canzone, officialmente qualificata 
abbominevole, e che è stampata: 
Sur les monarg's, j'ai quequ's mots è vous dire. 
Quoiqu’y ait des chos’s qu'on ne doit pas remuer, 
Les rois d’Europe, avec nous, sans mòdire, 
Se sont conduits comme des. va-nu-piods. 
Les Majestès n’sont. pas, on peut en rire, 
D'une autre pàU que l’eommun des portiers; 
Si maiatenant-on dit A quelqu'un Sire, 
Ca vondra dir” Cire un pen ‘mes souliers. 
Encore un roi qu'est malade, 
Allez -donc chercher l’docteur, 
Un peut d'tisane et d’panade, 
. Avec'un bouillon d’onze heur. - 
Eb cric; el couic, ga ira, ca ira, 
Tout ga c'est les 1605 de pip's; 
Un peu de patience et d’tabac, 
Et tout ga s’culottra. * 
N douillon d'onze heures è, nel gergo parigino, 
il veleno, ° . 


— 11 Temps annunzia che allorquando sarà pre- 
sentata all'Assomablea la protesta del priacipe Napo- 
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leone, avranno Inoga dello interpeltanzo per chiedero 
un'inchiesta sulle cause cho hanno doterminato i 
ministri dell'ex impero a_ dichiarar Ia guerra: alla 
Prussia, Il governo appoggierebbo tali anterpellanzo. 
Credesi che il ministero Olivier sarà messo in 
istalo d’accusa, - 


— H Daily Telegraph ha da Parigi cho il Go- 
verno ha proibito il meeting cho dovea aver Inogo 
alla Gran d’Opera sotto gli auspici della sorioti des 
gans de lettres per aiutoro gli alsaziani, temendo i 
discorsi degli oratori. 





RONAGA URBANA-PROVINOIALE 


. ARTI 
detla Deputazione Provinciale 
del Friuli 


Seduta del giorno 2A ottobre 1872. 


N. 3776. It R. Ministero di Agricoltura, Fadustria 
e Commercio con Nota 12.corrente N. 4445 trasmise 
la distinta degli stipendj pagati al personale inse» 
gnante dell’ Istituto Tecnico locate nell’ anno 1871 
portante la complessiva spesa di L. 25,538:32, con 
invito a disporre la rifusione della quota incombente 
alla Provincia fissata in L. 12,768:16. 

La Deputazione Provinciale, riconosciuta ineccezio- 
nabile la fatta domanda, nell’ odierna seduta statuì 
di pagare alla locale R. Tesoreria la chiesta somma 
di L. 42,768:16 per detto titolo coi fondo stanziato 
nel proprio Bilancio 1872 alla Cat.a J. Residui attivi. 

N. 3759. Venne disposto il pagamento, di L. 
20,899:39 a favore della Casa degli Esposti in luogo, 
quale quarto quoto trimestrale del sussidio per far 
fronte alle spese del Baliatico esterno. 

N. 3770. Venne disposto il pagamento di L. 1938:93 
a favore dell’ Impresa Nardini Automo per l’ acca- 
sermamento deì Reali Carabinieri durante il Ill Tri- 
mestre a, c. . 

N. 3861. Visto il Certificato prodotto dall’ Ufficio 
Tecnico Provinciale sulla esecuzione dei lavori di com- 
pletamento e riforma nel piano terra, secondo e terzo 
piano del Palazzo Prefettizio, e proponente il paga- 
mento di L. 8100, a favore della Impresa Nardini 
Antonio; la Deputazione Provinciale amunise di far 


luogo al pagamento delle suscitate L. 8100, all’ Im- 


presa suddetta. 

Vennero inoltra nella stessa seduta discussi e de- 
liberati altri N. 53 affari dei quali N. 18 in oggetti 
di ordinaria amministrazione della Provincia, N. 29 
in affari interessanti la totela dei Comuni, N. 5 in 
oggetti risguardanti le Opere Pie, ed un affare di 
contenzioso. amministrativo; in complesso affari trat- 
tati N. 57. 
È H Deputato Prov. # 


PUTELLI, si 
H Vice-Segretario 
Sibenico. 


Soccorso ad un infelice. Il Corriere 
Veneto, scrive gratulardo che. il ‘di lui appello fatto 
alla carità dei suoi concittadini a favore del misero 
storpiato padovano venne liberalmente secondato dal 
pubblico, per cui la ‘somma di L. 430, che si ri- 
chiedeva per offrire il velocimano che ridarà a quel- 
Y’'.infelice la facoltà della locomozione, è quasi rag- 
giunta. *). Noi non possiamo gratulare altretianto 
pegli effetti del pietoso richiamo che abbiamo man- 
dato in pro del nostro povero Vincenzo Biasuttì, 
che da 20 anoi ed oltre va trascinandosi a guisa 
di bestia lungo le nostre - contrade, poichè ancora 
“non abbiamo cominciato a raccorre il primo obolo 
‘per :1’ acquisto del. supplicato veicolo. 

Noi però ci confidiamo che i nostri pietosi con- 
cittadini non si indugeranno più oltre a concorrere 
a quest’ opera. di vera misericordia. Che se le nostro 
‘speranze fossero indarno, cosa clie non possiamo cre- 
dere, noi. rivolgiamo fin d’ora una fervida preghiera 
a quest’ uopo alla nostra Società Operaja, ai nostri 
Filodrammatici «ed alla Società Zoruttiana, nonchè 
al Municipio nostîo, perchè facciano a gara a gio 
vare coi. loro soccorsi alla miseria ineffabile del no- 
siro raccomandato. 


FATTI VARII 





Le innondazioni ‘che si fanno ora così 

frequenti, e quasi periodiche, sono evidentemente 
dovute all’ improvvido sboscamento dei monti. Quan- 
do l’acqua cade sulle nude montagne in poche ore 
precipita al piano,, colmando i letti dei fiumi e tor 
renti con terra e roccie. Ove invece i monti {fossero 
ancor coperti delle loro foreste, }’ acqua impieghe- 
rebbe e settimane e mesi prima di scorrerne via 
completamente; e' l’acqua che esce dalle foreste 
rimanendo pura e limpida, conserverebbe intatto il 
letto dei. fiumi. 
+ Queste sono verità di evidenza così palmare, 
sono fatti “provati da si luminosa serie di esperienze, 
che ‘pare-superfluo. i rammentarie; eppure nci non 
ci stancheremo di ripeterle finchè si provveda, e si 
provveda non già con la nomiua di una delle solite 
Cominissioni, ma. con provvidenze effettive. 

Bisogna interdire il pascolo alle capre, bisogna 
obbligare i Comuni, che possedono monti non im- 
boschiti, ad alienarli, bisogna esonerare dall’ imposta 
per'un competente numero d' auni i nuovi pianta= 
menti, : 

Il Ministero d° agricoltara «vorrebbe, a quanto si 





“} Questo: congegno. venne commesso al valente mec 
canico Luigi Simonetti di Padora, i 


»e- pes 





dice, stabiliro in gatta 1° Italia una rete di Comitati 


forestali; ciò equivarrebbe ad aumentaro fa confu. 


sione nella competenza dei varii servizi: tutrici naturali 

dei boschi sono le Provincie, e a queste si dieno i 
| necessari potori. , (G. Zion.) 

Sinaicoti ufilzioati. I giovani studenti, 
i che in base all’annunziato concorso, aspirano ad 
* essero ammessi nei posti vacanti di sotonente nelle 
armi di artiglieria o del genio, dovranno: 

Entro 1 mesi di ottobre e novambre del corrente 
anno prosontaro  personalmento al Comando del di- 
stretto militaro in cui risiedono, la domanda d'esser 
ammessi al concorso (redatta in carta di bollo da 
L. t) nella quale siano chiaramente indicati nome, 


cognome, figliazione e recapito domiciliare dell’ aspi-. 


rante, como pure presso quale delle sedi d’ csamo 
stabilito intendono presentarsi. 

La domanda sarà corredata dei seguenti documenti : 

a) Atto di nascita, 

a) Fede di stato hbero. 

e) Certificato d’aver superato in una dello Uni» 
versità dello Stafo od in un istituto estero pareg- 
giato ad Università gli esami sul calcolo infinitesimale 
e sulla meccanica razionale. 

d) Certificato di personalità. 

e) Certificato di buona condotta. 

f) Assenso dei gepitori e tutori, se minorenni. 

9) Cortificato comprovante l’ esito avuto nella leva, 
se il postulante appartiene per ragione d'età ad una 
classo già-chiamata. 

Hi bilancio militare. Come allegati alla 
nota di variazioni del bilaccio di prima previsione, 
che abbiamo fatto conoscere, è stato alin Camera 
distribuito un fascicolo contenente lo sviluppo dei 


capitoli del bilancio della guerra, nei quali furono ! 


introdotte delle modificazioni. 

In seguito di queste, il bilancio delta guerra di 
prima previsione per il 4873 ascende a L. 169,359,740, 
di cu L. 448,532,740 per le spese ordinarie, è 
L. 21,127,000 per le straordinarie. 

* Con le spese ordinarie si provvede al manteni- 
mento sotto le armi d’una forza totale di 203,827 
uomini, compresi 40,414 ufficiali di ogni grado. 


Vi sono 'incltre 2,200 assimilati militari, e 2,556 
Ì 


impiegati, compresi quelli dell'amm: nistrazione cen- 
tralei 0 hai _ 
I numero de’ cavalli è di 6,733 di official e 


23,994 di’ truppa. 

Muovi matehina a vapore. Tre an- 
nì fa il signor Marchant aveva presentato agli esperti 
d’ Inghilterra il modello d’ una‘ macchina a vapore, 
che consumava nove decimi. di combustibile di meno 
delle’ macchine inventate finora; da quel che sembra 
però, questo ritrovatéj’ ché tion'era d’ altronde senza 
difetti, languì fino a che gli aumesti dei ‘prezzi dei 
carboni hanno fatto che con più alacrità l’ inventore 
lavorasso al perfezionamento del suo’ ritrovato. Al- 
cuoi masi addietro, esso venne sottoposto all’ esame 
di due ammiragli ‘inglesi; e' questi, dopo vari espe- 
rimenti fatti, trovarono la scoperta, ora perfezionata, 
degoa d’ encomio, e certificati favorevoli assai ven- 
nero consegnati all’ inventore per la sua macchina 
a vapore la Nuvola bianca (White Cloud), com’ egli 


la chiama. 


La Torba e il FIAT LUX. Torba, tempi 
addietro, era sinonimo di malaria o malando. Ad 
altri usi non si credeva servibile che a produr pe- 
stifere esalazioni e febbri. — Oggi è venuto anche 
per essa il fiat lux del genio italiano, che ardita- 
mente esplora tutte le forze latenti di questo paese 
che ha in sè Ja potenza di eguagliare se non supe- 
rare, qualunque altro del mondo. 

-D' ora in avanti la Torba sarà lavorata col sistema 
della concentrazione, e trasformata in combustibile 
atto a tultele esigenze industriali. Il prezzo di com- 
bustibile sarà inferiore del 30 0 40 per 100 a 
quello del carbone, e 1° Italia potrà restar indifferente 
agli scioperi inglesi ed ‘al previsto esaurimento dello 
miniere carbonìfere. un brillante risultato 
codesto, che si attribuisce alla macchma inventata 
e recentemente perfezionata dal professor Giovanni 


Moro, il qualé può în vero andar superbo di essere ! 


il fiat tua della Torba. 


Cavalli stalloni. Ci scrivono da Roma 
che colà giuugerà a giorni fil colonnelio Nobili, di- 
rettore del deposito cavalli stalloni di Reggio d’Emi- 
lia, e partirà quindi immediatamente alla volta della 
Siria per comprarvisi stalloni di razza araba, i quali 
dovranno in particolar modo fornire i depositi del- 
l’Halia meridionale. (Nazione) 


ATTI UFFICIALE 








La Gazzetta Ufficiale del 18 ottobre contiene: 
1. Regio decreto 3 ottobre del seguente tenore: 
Articolo unico. Il comune di Ripalimosano cosu- 
fuirà d’ora in poi una sezione del Collegio eletto. 
rale. di Campobasso, n. 254, con sede nel capoluogo 
del Comune stesso. > 
2. Regio decreto 27 settembre che aumenta la 
pianta del personale telegrafico, 
.8. Regio decreto 27 settembre cho modifica la 
pianta numerica dei meccanici. 

4. Regio decreto 29 settembre cho aggiungo due 
posti al ruolo organico del personale della Direzione 
generale. del Debito pubblico. 

5. Itegio decreto 29 settembre cho approva delle 
espropriazioni di fabbricati per pubblica utlità nella 
città. di: Roma, — 

{i Disposizioni: nel personale militare 6 giudi- 
ziario. 







































































La Gazzetta Ufficialo del 19 ottobre contiene : su 
1. It decrato 27 scttombro che modifica la pianta di 
dei capisgnadra o guardalila, pol 
2. RR, decseto 27 aottombro concernente fa retri. B 10! 
huzione e il concorso degli ansiliari telegrafici, ne 
.34, Disposizioni pol personale dipendente dal 1. fee 
Mistero dell'iuterno 0 nol personalo dello carceri gia im 
diziarie. nai 
4. Ho decroto in data 49 ottobre del mi 
nistero del’intorno, con cui, constando da notizie B 105 
ufficiali Ja cessazione dol cholera sn Oilessa, per le Pi 
navi provenienti da Odessa con patente netta è tra BE 
versata incolume, Ja ovdlinioza di sanità marittima 
num. 9 (8 giuguo 1872) è revocata. 
ea e ig 
i te) aYA TT n 
: CORRIERE DUL MATTINO 10 
_ ( 
+ Tutti i gioraali segnalano nuove piene di fiumi, fin 
rotte e straripamenti in seguito alle ultime piaggie. BÈ Z'2 
A Vicenza il Bacchiglione ha superato la massima; v 
il Brenta minaccia. Il Po ruppe gli argini ed'allagò È 
l'abitato presso Vigerazo. É noto che si hanno a 1% 
deplorare 11 vittime. In Piemonte, il Po ha rovinato BV!” 
del tutto il ponte della Ceronda, e quello sul San- det 
gone ha perduto due archi. Si ha ivi a deplorare (d 
una vittima, Da Parma si ha che il Po minacciava, È 02! 
alle ultime notizie, parecchi villaggi. Il Ticino è la ] 
Sesia sono disalveati, rompende qualche strada; an fl 0!t 
cho Ja Dora è minacciosa. Dal napolitano poi si an- fos 
nunzia che il Sangro uscendo dall’ alveo, fece crol- tl 
lare parecchie case; molti, animali annegati; varii È 9PF 
ponti distrutti, e molte piantagioni rovinate. Anche i 
nella Svizzera si deplorano gravi danni, IL villaggio | 
di Mermels è quasi coperto da una smotta. Il Lago 10 
di Lugano, gonfiato, spinso le sue acque fino” nella fl di! 
città. À Coira la neve è alta nn piede; la via del fo MNiÉ 
Gottardo èfrotta:iniduo punti. Anché in francia sono 75 
avvenute parecchie inondazioni, 6) na 
— Leggesi neli'Opinione : orzi 
È arrivato stamano a Roma il gros Govi, "di rifl il 7 
torno da Parigi. SI orz 
È arrivato a Roma S, E. Vataoriti già mini- / 
; stro degli alfari esteri di Grecia, deputato al: Patla. È qua 
mento ellenico, proveniente da Londra e'Parìfi. ! 
pedi i . det 
— L'Opinione scrive: . . 96. 
1 Questoggi alle ora 2 si è riunita a Montecitorio fl detl 
ila Sottocommissione del bilancio incaricata dell’esa- I 
| me degli stati di prima provisione per il 1873‘dei È tem 
Ministeri dell’interno e dell’estero. > «> cori 
L'onorevole deputato Berli Domenico ha dato me: 
lettura della sua Relazione intorno al. bilancio' del- S 
l'estero, che: venne dalla Giunta discussa ed ap=f dice 
+ provata. SP i mes 
Gi risulta pure che varie altre Relazioni sono in 2 
pronto e saranno quanto prima presentate; per cui, | co | 
riunendosi nei primi del prossimo mese la. Giunta | + 
generale, potranno tuite essere stampate e'distri- 1 
buite ai singoli deputati prima della riapertura della 
Camera. . n ci 
La stampa delle duo Relazioni presentato dall’o- 2 
norevole' deputato Corte intorno ai progetti di legge Pe 
sull’orilinamento dell'esercito, od alla circoscrizione na, 
militare territoriale del Regno, è pressochè ultimata, Bar. 
! ed in breve le medesime verranno distribuite. - alt 
| eno Dm e e I Ict ce cc vw 
j : mi 
i NOTIZIE TELEGRAFICHE Stat 
i . _ Acq 
i 
Berlino, 21. La Gazzetta Crociata dichiaraf Ven 
esatta la notizia dei giornali di Dresda relativa ‘al- Ten 
| l’andata dell’Imperatore, dell’Imperatrice, e del Prin- " 
| cine ereditario di Germania a Dresda in occasione T 
i del giubileo delle loro LL. MM, sassoni. Soggiunge 
che nello stesso tempo è atteso anche l’Iimperatore sai 
d’Avstria. 
| Parigi, 22. L'astronomo Bsbinet è morto. 
| Nuova Yorck, 21. Dopo la chiusura delle 
; sorgenti di petrolio, fatta dai proprietarii per au- su 
| mentarne i prézzi, la produzione giornaliera dimi- 
. pui di 2255 barili. Stock 36,987 barili; esporta. 
‘ zione 73,892." 
c Roma, 22. La Zibertà dico che l'incidente N 
diplomatico sorto a proposito dei lavori della Com- 
| missione per la misura del metro, può considerarsi 
| esaurito, 
,.Ll Governo franceso non esitò di riconoscere che Ne 
l'intervento del ‘Padre Secchi nella Commissione] 40°» 
non poteva avere alcun carattere politico e non po-}  mun 
teva costituire in alcun modo no precedente. veri ; 
Darmstadt, 21. La Camera dei deputatif. di 
i approvò il progetto relativo alla riforma elettorale, l 
sulla base delle elezioni dirette, secondo Ja proposta in 
! del Governo. (Gazz. di Ven.) L: ql 
. HiBerna 21. La Regina d'Inghilterra ringraziò a 
il consigliere nazionale, Stempfli, per la sua attivitàf no de 
quale giudice arbitro nella questione dell’ Alabama.f  nicip: 
(6. di Tr.) ip 
Iionaco 21. Corre nuovamente le voce che Ra 
i siano prossimi gli sponsali del Re colla principessa 
Maria di Russia. 
Bladefà 21. Tatti i rappresentanti della Spa- 
gna all’estero furono incaricati di energicamente Ma 
smentire tutte le notizie relative ali’ alulicazione di 
Re Amedeo. (Citt.) - | 
Eesti 22 Tori sera chbo lnago.la seduta dellaf »‘, A 
commissione comune dei messaggi, nella quale ven- il con 
nero appianato le differenzo relativamente al bilanciof} | fat9 1 
del ministero delle finanze e del ministero della a) | 
guerra, capo | 
Relativamente alle esigenze per l'esercito, le dif.‘ 1 ono 
ferenzo sono più gravi; però se ne ritiene prossimo scuola 
il componimento. {Oss. Tricst,) Ù) 
Miodeaa 21. leri Vignola fosteggid ilsecondofi | deUO. 
| centenario di Muratori. Hi concorso fu' straordinari: B * Nd 
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Senatori, Deputati, Scienziati, il Prefetto, il Sindaco 
di Modena, Cesaro Cantù cd il Consolo della Re- 
pubblica di San Marino visitarono fa casa di Mura. 
tori. Adunossi pubblicamente Îa deputazione dì Sta- 
“nia patria; vi fo pranzo di 410 coperti, H Profetto 
fece un brindisi a Muratori, cd al Re. La città ora 
imbandierata, vi furono fuochi artificiali cd illumi» 
nazione. o 

Stamane festegiollo pomposameuto Modena, Visi- 
tossì la casa e la tomba di Muratori ed cbbo luogo 
l'inaugurazione del busto. Stasera illuminazione, 

Autori) _ 

COMMERCIO 

Trieste, 21, Urutti. Si vendettero 400 cont. Sul- 
tanina da f. 17 a 20, 400 cent, uva nora Samos a 
f. 8 442, 400 cent. detta rossa Samos a 18 1]26 
400 cent. fichi. Calamata a f. {0. ; . 

Olii. Furono venduto 200 ecno Bari comuno in 
tina lampante a £. 28 con sconti, 250 orno Dalma- 
zia e Ragusa in botti da f. 27 a 28 con sconti. 
L’ articolo è in calma. È 

Amsterdam, 21. Segala pronta invar., per ottobre 
179.—, per marzo 191.50, por maggio 192.50, Ra- 
vizzone per aprile +." detto per nov. #0.—, 
detto per primavera 430, frumento =.=. 


Anversa, 21. Petrolio pronto a franchi 5442, mer- 


caio in aumento. - x ) 

Berlino, 2A. Spirito pronto a talleri 19,23, per 
ott. 19.--, è per aprile e maggio 48.22, tempo 
fosco. ) 

Breslavia, 24. Spirito pronto a talleri 19 —, per 
aprile a 49 414, per aprile e maggio 18 1428. , 

Liverpool, 21. Vendite odierne 14000, balle tnp. 
—.—, di cui Amer. — ballo. Nuova Orleans 
10 5/16, Georgia 9413/16, fair Doll. 7 1/16, mid- 
diing fair detto 6412, Good middling Dboll. 6-, 
middling detto 5 348, Bengal 5.—, nuova Oomra 
78/16, good fair Oomra 7 3(4, Pernambuco 9 id, 
Smirne 7 3/4, Egitto 9 318, mercato stabile. 

Londra, 2i. Frumento da 1 a 2; detto estero 1, 
orzo f, avena da 4]2 a 3[4 ribassati nella. settimana; 
il resto molto calmo. Importazioni ; frumento 24,236, 
orzo 24,236, avena 48,092. i 

Altro del 21. Olio di ravizzono pronto 59, ac- 

uazzoni. 

1 Napoli, 2. Mercato olii : Gallipoli: contanti 35.90, 
detto per ottobre 35.60, detto per consegne fature 
96.20, Gioia contanti 94.—, detto per ottobre —.— 
detto per consegne future 96.23. 

Parigi 24. Mercato delle farine. Otto marche (a 
tempo) consegnabile: per sacco di 158 kilò: mese 
corr. franchi 70,2%, per nov, e dio. 67.-=, 4 primi 
mesi del 1873, 64.78. 

Spirito: mese corrente fr. 59.50, per novembre e 
dicembre 59.50, 4 primi mesi del 1873, 60.50, 4 
mesi d’estato 62.25. SRIRii . 

Zucchero di 83 gradi : disponibile fr. 61.25, bian- 
co pesto N. 3, 74,25, raffinato 160). (06s. Triest.) 


lea 
Gasorvazioni metcorofogiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecni 











22 ottobre 4872 ER Sposa. TS po Tpow, | 9pon 
ire nn e n_n[ 
Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116,01 sul 


livello del mare m. m. $ 751.6 | 7508 { 7498 
Utilità relativa 93 92 86 
Stato del Cielo coperto | coperto j ceperto 
Acqua cadente . 25.8 19 10.0 
direzione. . | -— _ = 
Vento Les c.d — — _ 
Termometro centigrado | 43.0 43.7 11.2 
a ( massima 46.0 
Temperatura ( minima 10,6 
411.0 





NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 21. Prostito (1872) 80.77, Francoso 
12,80; Italiano 68.65; Lombarto 485, Obbligazioni 
200.—-; Romano 14750; Obblig. 4183; Ferrovie 
Vittorio Emanuele 202.50; Meridionali 205.59; Cam. 
bio Halia 8.3)4, Obblig. tabacchi 487.—; Azioni 
798.—; Prestito (1871) 84.05; Landra a vista 
28.67; Aggiooro permille 11.1(2; Ingloso 92.1;16. 

Berlino 24. Austriache 209.58; Lombardo 
428.—; Azioni 205.414; Ital. 66.—. Calma. 

Londra, 21 Inglese ,92.—; Italiano 64.34 
Spagnuolo 29 3{4; Turco 52.12. 

N. Work, 20. Oro 413.1[8. 


FIRHNZR, 32 ottobre 











Rondita ZA, —|Aztoni tabacchi 857,— 

» finecorr. —-—.—| » finccorr. = 
Oro 2 08, —|Ravca Nax, it. (0omîo,) 4985. 
Londra 97.43, fazioni terrov, merid. 488 
Parigi 108.50, — jObbligsu. 0 . 226 
Preatito nazionale — 79.—. =-jBoonf BAG — 

» er conpor —__=lAbhligazioni veci © 
Obbligazioni tahacchi 542 —iBanco oscena 48023 — 


VENEZIA, 22 ottobre 
La rendita'per fine corr. da 66.35 a 66,40 in oro, 
e pronta da 74.40 a —.— in carta. Obbl.i Vittorio 
Emanuele lira —-.—. Azioni Strade ferrate romane 
a lira —.—- Da 20 franchi d’oro lire 22—a 
lire 22.02.—° Carta da fior. 27.— a fior. 37.05 per 
400 lire. Banconote austr. lire 2.52,1]2 a lire 2.52.34, 


per fiorino. 
Efatti pubblici cd industriali. 
QAMBI da 








Rendita 5 0/0 god. 4 luglio 1440 
Preatito nasionala £886 cent. g. i aprile —— 
. . fio core. » __ 
Azioni Italo-garmaniche è - _ 
VALUTE da a 
Possi da 20 franchi 19- 23.02 
Canconote austriache 25175 258— 
Venezia e piaxra d' Italia, da » 
della Banca nosiousle 8 010 - 
della Banca Veneta 500 -_ 
della Banca di Credito Veovto 500 
TRIESTE, 22 ottobra 
Zecchini Impariali fiori 8.18, 547, 
Corona . Bat) = 
Da 20 franchi . 8.78,-| 874— 
Sovrano inglesi "| 10.98 —-{ 1098,—- 
Lire turche » - - 
Talleri itoperiali M, 7. » - —_ 
Argento per cento * 406.85) 10715 
Colonati di Spagna ® a ti 
Talleri 120 grana » (ei 
Da & franchi d’argento ® _ a 
VIBNNA, dal 24 al 29 citobre 
Metalliche E per cento fior 6529 6490 
Prestito Nasionale » 70,30 T0- 
» 8 E » 102,50, 101.78 
Asioni della Banca Nazionale » 960,— 93I. 
» del oredito a fior. 130 enstr, » 332— 329 80 
Londra per 40 lira sterlice » 40790 40766 
argento. . 407.-—| 40675 
Da 20 franchi » 867,-] 864.12 
Zscchini imperiali . » NA7. | ki4— 





© PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati în questa piazza 22 ottobre 


Frumento nuovo (ettolitro) it. L. 23.69 adit, L. 9675 
Branoturco nuovo » a 9.75 » 1140 
Segala s » 1459» 4450 
Avana ia Gittà » razato e 9280 » i0- 
Spelta — » » = 27 
Orso pilato » % »” < pes 
® da pilere » 0 — » 4550 
Surgorosso » . » 2- 
Miglio . » = wo î345- 
| Mistora  » » » » 139 
Gupio — ® . » 854 
Leoti il chilogr. 100 . » 53553) 
Fagiuoli comun " » . 45.50 
= cacsplelli e shiavi » * 22. 
Fava » . a 
Castagne io Città rasato . 413/75 
Saraceno » » » _—— 





P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario. 


AVVISO 
Si avvisa per norma degli aventi interesso che fa |; 
complotata la consegna agli esattori dei Comuni | 
della Provincia di Udine : 

a degli Elenchi approvati dal R. Ministero dello 
finanze, Direzione generale delle imposte dirette e 
catasto; " ; 
. è nonchè della relativa complessiva. somma di 
altro L. 200,000 onde eseguiscano il pagamento. 
dei rimborsi che dipendentemente dal conguaglio per 
la imposta fondiaria 1867 e 1868, sono dovuti dal 
R. Erario a Contribuenti della suddetta Provincia, 
i quali fove fino adesso non lo avessera fatto) po- 
tranno pertanto recarsi per lo esame dei detti 
Elenchi e per la esazione di tali rimborsi diretta. 
mento dal rispottivo Esettore Comunale. . 

Udine 19 ottobre 4872. 
————_____1{#2%12#1l1ltt—t@—tt—@@t@@@@ 

N. 3790 
Deputazione Provinciale di Udine 
Avviso 


Mediante pubblica asta pergara a voce da teners 
in Udine il giorno di giovedì 24 corrente ed in 
Pordenone nel successivo sabbato 26 alle ore 10 
antim, avrà luogo la vendita dei N. 8 Tori, e N..8 
Giovenche pregnanti descritti nella tabella sottoposta, 
alle seguenti condizioni : 

Art. 4. L'asta sarà aperta sul prezzo indicato 
nella tabella quì appiedi. 

Art. 2. Per poter farsi offerente all’asta occorre 
che l’oblatore si obblighi in caso che resti delibe- 
ratario : 3 

a) riguardo ai tori, di usare degli stessi mode- 
ratamente per monta entro i confini della Provincia 
pel corso di 3 anni decorribili dall'epoca in cai 
incomincierà la monta stessa. 

6) riguardo alle giovenche, di accordare, în caso di 
vendita dei nati, il diritto di prelazione a favore 
della Provincia. 

Art, 3. L’ aspirante dovrà depositare un importo 
corrispondente ai 40 per cento del dato d’ asta. 

Art. 4. La gara avrà luogo per ciascun toro, 0 
giovenca, nell’ ordine della tabella sottoposta, e ter- 
minerà alle ore 3 pom. dello stesso giorno, | 

Però riguardo alle giovenche ì’ aggiudicazione se- ; 
guirà semprechè il prezzo offerto non sia inferiore 
al minimum determinato dalla stazione appaltante 
in apposita scheda segreta depositata prima dell'asta, 
e da disuggellarsi alla chiusura deli’ asta. 

Art. 5. L’aggiudicazione definitiva si fa sedota 
stante dalla Commissione che presiede .all’ asta, ed 
il prezzo verrà sul momento esborsato alla Commis- 
sione medesima, prima della firma del relativo con- 
tratto, : i 
Art. 6. L’ acquirente è 6bbligato' di'‘dare al toro 
o giovenca un buon trattamento, e qualora amma- 
lasse, dovrà esserne data notizia alla Deputazione 
Provinciale la quale si riserva di farlo visitare dal 
Veterinario Provinciale. . i 

Art. 7. Dovrà all’atto dell’acquisto stabilirsi il 
Comune in cui sarà collocato il toro 0 Ja giovenca' 
ed inoltre dovrà essere notificato alla Deputazione 
Provinciale quel qualunque cambiamento di località 
che l’acquirente reputasse più opportuno, e pel 
corso di ua triennio. 

Art. 8, Verificandosi il caso che il toro o Ia gio- 
venca dovessero essere macellati prima del triegnio, 
l’ acquirente potrà ottenere Jo svincolo dagli obbli- 
ghi derivanti dal contratto, ferma Ia produzione, di 
certificato constatante le sopravvenute imperfezioni, 
riconosciute anche dal Veterinario Provinciale. 

Art. 9. Ad assicurare l'adempimento degli obbli- 
ghi di cui sopra, dovrà il deliberatario prestare una 
garanzia giudicata idonea dalla Stazione appaltante 
per un importo eguale al prezzo di delibera, da pa- 





izioni. 


Zi pom. 





ione dei Tori, e Giovenche da vendersi all’ asta: 





Descriz 












| garsi da osso, nol caso mancasso alle suddette. com- 


CAN 40, A quei Comuni: cliò ‘valassero: farsi a: 
apiranti all'asta e rondorsi deliberatati. dei tori onde 
<iauituire nel proprio territorio stazioni, di morta 
Aaurina, la’ Commissione cito presiede ‘potrà accor- 
daro-cho Îl paganicnto von 

bilirsi d'accordo fra lo 


persone debitameti 
obbligarsi civilmente 
Art, 14, Stipulato î 0, 541 
tamente consegnati i tori acquistati’ ar’ ri i 
liberatari, e sarà quindi restituito îl-depgsito, sottratte 
la :spese inerenti 0 conseguenti ‘al: 
Arb 42. Fino da questo giorni 
che sono visibili. in Udi 
signor Ballico Giuseppa 


Udine, 14 ottobre 1872, :; 


Il Deputato Prov. 
A. Milinesé 


._ ‘Località - 
in cui seguirà l’asta 





Mantello 






SOCIETÀ ANONIMA F 


‘CONCENTRAZIONE 


- ct DELLA :TORBA 





Temperatura minima all’ aperto 


ATTI UFFIZIALI 


N. 825 2 
IL SINDACO DEL COMUNE 
di Ravaseletto 
AVVISA 

Nel giorno 31 ottobre corrente, ore 
40 antim. si terrà in quest Ufficio Co- 
imunale l’ asta col metodo della candela 
vergine pella vendita di n. 1097 piante 


d’ abete dei boschi di questo Comune : 


pel valore complessivo di it. 1. 8845.40, 
în quattro lotti, tanto uniti che separati. 
I quaderni d' oneri che regolano |’ asta, 
sono ostensibili a chiunque fino al gior- 
no dell’ asta, presso questo Ufficio Mu- 
nicipale. 
Ravascletto li 15 ottobre 1872. 
Il Sindaco 
G. Bart, pe Crienis 


Mianicipio di Menzano 
AVVISO 2 

A tulto il 34 ottobre corrente si apre 
il concorso ai seguenti posti, che per 
data rinuncia, si resero vacanti. 

a) Maestro per la scuola maschile del 
capo luogo di Marzano cui è annesso 
l onorario di I. 350, e l'obbligo della 
scuola serale. 

©) Maestra per la scuola femminile in 
detto luogo, con lo stipendio di 1. 366, 
e l'obbligo della scuola festiva per le 
adulte, 





Annunzi ed Atti Giudiziarj 


Li aspiranti produranno a questo Mu- 
nicipio, le loro istanze documentate a 
legge, entro il termine sopra fissato. 

Dalla residenza Municipale 

Manzano, 20 ottobre 1872. 

Il Sindaco 
A. pi TreNTO 


N. 983 
REGNO D’ITALIA 
Provincia di Udine Distr. di Tolmezzo 
Comune dî Comeglians 
Avviso 
pel miglioramento del ventesimo 
All’ asta tenutasi in questo Ufficio Mu- 


nicipale nel giorno 47 ottobre corrente , 


per la vendita di n. 540 piante del bo- 
sco di Tualis divise in duo lotti, il pri. 
mo di piante n. 400 sul dato di lire 
6673.89 ed il secondo di piante n. 140 
sul dato di |. 275943 di ‘cui l’ avviso 
3 ottobre corr. n. 937 rimase aggiudi- 
catario il sig. Di Piazza Pietro Antonio 
di Pietro per l'importo di it. I. 8625 
pel primo e di I. 3475 pel secondo lotto. 
Ora in relazione alla riserva fatta nel 
P. V. dell'asta suddetta 6 pogli effetti 
del disposto dell'art. 59 dei regola 
|. mento per l’ esecuzione della legge 22 
aprile 1869 n. 5026 pubblicato, col R. 
Decreto 2% gennaio 1870 n. 5452 si 
porta a pubblica notizia che :l termine 
utile pel miglioramento del ventesimo 
degli importi suindicati scade alle ore 
42 meridiane del giorno 27 ottobre corr. 





inferiori all’ importo di it. I. 9036.23 
pel primo lotto e di ì, 3648.753 pel se- 
condo e saranno respinte se prodotts 
o'tre il termine suindicato 0 non debi- 
tamente cautate dal depssito di it. |. 
ne pel primo e di |. 365 pel secondo 
lotto, 
Dato a Comeglians li 17 ott. 1872. 
Il Sindaco 
Lopovico Screw 

Il Segretario 

Giacomo Castellani 





N. 770 

Comune di Pontebba 

A tutto il 31 ottobre corr. è aperto 
il concorso al posto di farmacista nel 
Comune di Pontebba, cui è annesso l’an- 
nuo sussidio di 1. 363 pagabile in rate 
trimestrali postecipato. 

L’ aspirante presenterà a questo pro- 
tocollo la sua istanza corredata dei so- 
liti documenti nel termine suddetto. 

La nomina è di diritto del Consiglio. 

Dal? Ufficio Monicipale di Pontebba. 

addi 2 ottobre 4872. 
Ji Sindaco 
G. L. pi Gasrero, 
H Segretario 
M. Bussi. 





N. 994 1 
Rtunicipio di Talmassons 
AVFISO DI CONCORSO 

Rimasto vacante der rinuncia il posto 


frazione di Flambro, viene aperto il con- 
corso a tutto 6 novembre p. v, verso 
l’ anvuo onorario di L. 500 pagabili ia 
rate mensili postecipate. 

Le istanze corredate dai prescritti do- 
cumenti. sarenno presentate a questo , 
Municipio entro il suddetto termine. .: - 

All’ eletto corre ì’ obbligo della scuola 
serale agli adulti. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale, salvo |’ approvazione del . 
Consiglio Scolastico Provinciale. 

Talmassons, li 48 oitobre 1872. 

Il Sindaco 

F. MANGILLI 
Il Segretario 
O. Lumeri 


N. 307 IDE 
Comune di Forgoria Disret. di Spilimbergo 

Municipio di Forgaria 

AVVISO 

All’asta seguita il 17 andante per 
l'appalto dei lavori di sistemazione della ‘ 
strada mulattiera che dalle case Giaco- 
muzzi in Forgaria metto alla canonica di 
Cornino di coi l'avviso 27 settembre 
p. p. N. 307 seguì l'aggiudicazione per 
il prezzo di It. L. 13482 al signor Pietro 
fu Pietro Lenarduzzi di qui. 

Si avverte però che resta iibero a 
chiunque di presentare a questo Muni- 
cipio sino alle ore 12 merid. del giorno 
4 novembre p. v. le -proprio offerte 
d’aumento non inferiori al ventesimo 


Le offerte non potranno quiridi essero | di maestro per la scuola maschile nella ! del prezzo di aggiudicazione sopraindicato. : 


_in.moneta legale. 


. dicato. 

















fatto io rate dis 
1 ‘contraenti. Questi Co- 
nò ‘essere rappresentati da’ 
imente ‘autorizzate ad 









pettivi' de- 





mfratto, ita 

tori e giovene 
dine. Via Mazani;:. Casa dol 
e ore 10 antim. alle ore 


sub pio 








di 














Il R. Prefetto. Presidente 
CLERO. 









OnÌ, 
N- 85 





Udine Via Manzori 
2 FOSSO” 














i Casa Ballico 
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400 
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450. 

3500 
600. 
600: 
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rosso © 


“Bianco pero 
| Biarico rosso - 





Bianco rosso lavat 


« Bianco nero. 
Bianco 





Giovenca da'laite 









Toro 
» 
» 
» 
» 
" è » 
‘| Gioverca pregnante 
a 





topgereba È! 












5 AN'IALI 


‘ Dal Municipio di ‘Forg; 
li 48 ottobre 1872. 
La Giunta Municip; 
Pabris Pietro: Sindaco 
dogna Lorenzo 
Pascutin Pasquale 
Il Segretario 
Gio, Batta Missio 











Fing al ‘giorno 45-del mese di no- (0 
vembre p. v. è aperto il concorso.ai se- 
guenti postis 20 
i. aestra, della ‘(scuola famminile di . 

Pesariis collo stipeadia di L. 401 
2. Maestra della scuola femminile di 
drato Carnico. callo stiperidio: di. Li 400. 
Le istanza’ in bollo  campatente, coi 
relativi documenti, saranno, prodolto a 
questo Municipio entro il termine. suit 






La nomina sarà ‘fatta dal Consiglio 
salvo la sugeriore approvazione, © 
Prato Carpico, :lî 45 ‘ottobre 1872, 
N Sindaco i 
Potsor, Siwoxk .7 > ; 


N. 918 
MUNICIPIO DI GONARS 


Avviso di concorso 


A tutto 2 novembre p. v. è aperto il 
posto di Maestra della scuola mista nella 
Frazione di Ontagnano cui è aunesso 
l’annuo stipendio di 1. 500.00, coll’ob- 
bligo della scuola serale agli, adulti. 

0 istanze: corredate a legge saranno 
f ‘prodotta. a questo Municipio entro ìl 
termine suddetto. ’ , 

Dalla Residenza Municipale, 
‘© Gonars,.li 16 ottobre 4872. .. 
3 « Il Sindaco 

Canporro BorroLemo 









COMUNE DI PAGNACCO 
Avvise 3 


: In relazione alla consigliare delibe- 
razione 13 corrente, viene aperto il 
concorso a tutto il giorno 40 novem- 
bre prossimo venturo al posto di mae- 
stra elementare della scuola fomminile 

° È DAUIROOO, vérso l’ onorario annuo di 

Le istanza dovranno pervenire al Pro- 

. tocollo Municipale entro il suindicato 
termine corredate dai prescritti docu» 
‘ menti, 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comuuale, viocolata all’ approvazio» 
ne dell’ Autorità Scolastica Provinciale. 

Pagnacco li 19 ottobre 1872. 


"I: Sindaco 
Doxenico Fagsoni 





‘N. 1686. | ‘8 
. AVVISO 
. _ Con Reale Decreto 417 giugno p. p. 
il dott. Virgilio di Biaggio fu Antonio 
Sindaco di. Majano; ottenne la nomina 
<. di ‘Notaio, con residenza nel Comune di 
S. Vito al Tagliamento. i 
Essendo stata offerta la dovuta .cau» 
zione di L. 2700, mediante deposito di 
Cartelle ‘di “Rendita italiana a valor di 
listino, riconosciuta ‘idonea dal Re- 
gio. Tribunale . Civile e Correzionale 
‘in Pordenone, ed avendo adempiu 
to ad ogn’ altra. incombenza, si fa 
noto, che venne ammesso da questa R. 
Camera Notarile, con Decreto pari data 
e numero, all’ esercizio della professione 
SODO: s0NIa, i 
.. Dalla R. Camera di. Disciplina Nota- 
rile Provinciale. # 
+ Udine 416 ottobre 1872. 
È “Il Presidente 
. AM. ANTONINI . 
Ii ff. di Cancelliere 
L. Baldovini Coadiutore 








N a6ga 0 li 3 
Avviso . “ 


Con Reale Decreto 17 giugno p. p..- 


il sig. dott. Valentino ‘Baldissera di U- 
dine, R. Pretore in aspettativa, ottenne 
la nomina di Notaio -con' residenza in 
Percotto, Comune di Pavia, in questo 
© Distretto. 0/0. : 

Avendo egli prestata la dovuta cau- 
zione di L, 1100, mediante deposito di 
Cartelle di-rendita italiana a valor. di 
listino, ritenuta idonea dal R. Tribunale 
Civile e Correzionale in lupgo, ed avendo 
eseguita ogn’ altra incombenza, si fa 
noto, che venne ammesso da questa R. 
Camera Notarile, con Decreto pari data 


e numero, all’ esercizione come sopra. , 


Dalla R. Camera di Disciplina Nota- 
rile Provinciale... 
Udine 46 ottobre 1872, 
‘MH Presidente 
A. M. ANTONINI - 
Il ff: di Cancelliere 
I» Baldovini Coadiutore 


N, 3507 3 
REGNO D'ITALIA 
Provincia di Udine Distretto di Palmanzva 
Comune di S. Giorgio di Nogaro 
Avviso di Concorso 
A tutto.il giorno 10 novembre ven- 
turo, resta aperto il' concorso al posto 
di Maestro per l’ istruzione Musicale in 
esto Comune, con l’anuuo stipendio 
d’it. L. 320 a termini dello’ Statuto 
ostensibile in questa Segreteria Munici- 
le. 
Gli aspiranti ‘presenteranno a questUf- 
. ficio nel fissato termine le loro istanze 
corredate dai seguenti documenti in bollo 
relativo. i n'a 
a) Certificato. di mascita À 
b) Certificato medico di sana costitu- 
zione fisica; 


c) Fedina Politica/e Criminale; 





&) Certificato di abilità all insegna» 
mento della musica. 

La nomina spetta al Consiglio Comu- 
nalo 6 sarà pec un triennio previa ri. 
‘conferma dopo ‘il primo anno. : 

. Dalla Residenza Municipale di S. Gior- 
gio di Nogaro li 15 ottobre 1872. 
ILL di Sindaco 
A. D.r Ds Simon 
Il Segretario 
A. Giandolini 


N. 1506. 3 
REGNO D’ITALIA 
Provincia di Udine Distratto di Palmanova 


Comune di S. Giorgio di Nogaro 
AVVISO DI CONCORSO 


Ta esecuzione a quanto deliberavasi 
da questo Consiglio Comunale nella sua 
seduta straordinaria del 24 giugno de- 
corso, resta aperto il concorso al posto 
di Scrittore Municipale con lannuo sti- 
pendio d’it. L. 500 a tutto il giorno 
40 novembre venturo. 

. Gli aspiragti produrranno nel soprain- 
dlicato termine a questa Segreteria Mu- 
nicipale le loro istanze corredate dai se- 
“guenti documenti in bollo compatente, 

0) Fede di nascita; 

è) Certificato degli studii percorsi ; 

6) Certificato Medico di sana costitu- 
zione fisica. 

d) Fedina Politica e Criminale: 

e) Certificato di aver date prove non 
dubbie di capacità nel disimpegao delle 
mansionì spettanti all’ Ufficio Municipale. 

f) Saggio di Calligrafia. 

La nomina è di spettanza del Consi- 


glio Comunale e sarà per rn triennio, , 


salvo la riconferma dopo il primo anno. 
Dalla Residenza Municipale di S. Gior- 


| gio di Nogaro li 15 ottobre 4872. 


Il £.f di Sindaco 
A, D.r De Simon 
i H' Segretario 
A. Giandotini. 


ATTI GIUDIZIARI ‘. 


seth 
N. 59 Reg. A E 

. La Cancelleria della R. Pretura Man- 

damentale di Gemona RATTI 
fa noto: :: 
che l'eredità di Brollo Valentino fa Giu- 
seppe detto Peloos; qui morto nel 14 
‘settembre: p. p. venne accettata nel Ver- 
balè 47 corrente'a: questo numero dai 








‘| figli Leonardo, Francesco e Luigi Brollo, 


dalle figlio Grazia e Santa Brollo, dai 
nipoti ex ‘filio Gioseffa, Valentino, e Gio- 
vanna fu ‘Giuseppe Brollo minori me- 
diante loro madre Caterina Serafini ve- 
‘dova Brollo, a da Gioseffà Rosso fu Ber- 
nardo vedova di esso Valentino Brollo, 
da tutti beneficiariamente, ed a base del 
Testamento ‘44 febbraio 1872 N. 2981 


“atti Pontotti. 


Gemona, 18 ottobre 1872 
Il Caricelliere 
Zistoo 





N. 56 e 57 R. A E. 
La Cancelleria della R. Pretura del 
Mandamento di Gemona 
. fa noto 
che l'eredità di Calderari Pietro fa Luca 
detto Schiante, morto a'' Venzone il 5 
agosto 1872, venne accettata beneficia» 
riamente, ed a base ‘del «testamento 4 
agosto 1872 N, 3188 atti Pontotti da 
aria ‘d’ Agosto fu Gio. Bait. vedova 
Calderari per sè e pei ‘minori suoi figli 
Autonio, Anna e Vincenza fu Pietro 
Calderari, ‘nonchè dal figiio Luca Calde- 
rari, come nei Verbali 43- 6 14 corrente 
a questi numeri. . - 
_ Gemona, 46 ottobre 1872. 
Il Cancelliere 
Zamoro 





Bando 
Accettazione eredilaria 


Il sottoscritto Vice. Cancelliere della | 


R. Pretura di Cividale s 

tr Rende di pubblica ragione pei conse- 

guenti effetti di legge, . 
Che l'eredità abbandonata da Gio» 


vanna Medves di Michiele era moglie di 


Filippo Franz fu Tomaso di Rodda, morta 


in Barza frazione del Comune, di Savo- 
gna li 15 settembre 1872 senza testa- 
mento, fu accettata in baso: alla legge 
col beneficio ‘ dell’ Inventario dal di lei 
superstite marito: Filippo Franz suddetto 
per conto ed interesse ‘del minore co- 
mune figlio Antonio Franz di Filippo di 


Rodda. 
Cividale li 19 ‘ottobre 1872. 
A.CozzanoLo Vice Cancelliere 


» 











GIORNALE DI UDINE 





AMI AT E I RG 


Sottoscrizione Pubblica a 2000 azioni di 250 lire italiane 
DELLA 


SOCIETA” ANONIMA FONDATRICE 


PERLA : 


CONCENTRAZIONE DELLA TORBA IN ITALIA 


E CONSEGUENTI BONIFICHE 
Capitale di fondazione lire italiane 500,000 diviso in 2000 azioni di lire 250 


Sedo in Firenze, via Cavour, N.d 
CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


Brazzi conte Lodovico, 

Gaetani principe di Teano, deputato 
al Parlamento. 

Gilaconi. comm. Leopoldo, Di- 
rettore della Banca Agricola Italiana. 





La potenza industriale d’un paese sta in ragione del suo 
combustibile. 

L’ Italia mancando di carbon fossile, e dovendo prevvederlo 
all’ Estero colla spesa di 40 milioni annui di lire, non potò 
finora elevarsi a grado di potenza industriale. - 

Ma due grandi fatti sono avvenuti in favor suo. 

Il primo è la scoperta d’ immensi giacimenti di torba in 
pressochè tutte le provincie del reguo. 

Hl secondo è ’ invenzione d’ una macchina portata recen- 
temente a tal perfezione da concoptiare la torba colla massima 
economia, e da renderla atta a sostituire il car. 
hon fossile inglese con grandissimo benefizio del 
consumatore è del produttore ad un tempo. 

Questa invenzione è dovuta ai signori Moro padre o figlio, 
che presero il relativo brevetto il 30 luglio 1872, e la.loro 
macchina, riguardo alla quale il P, Secchi dichiarò che nul- 
la di meglio si poieva ideare, diede splendidi 
risultati il 5 luglio ‘decorso nello stabilimento Benini in Firenze. 

dunque giunto il momento in cui |’ industria Italiana 
può vivere e svolgersi colle sole sue forze, senza aver più ti- 
more nè di guerre che ‘impediscano la provvista del combusti- 
bile, ne di tempeste che né ritardino .i’ arrivo, nò di fluttua 
zioni di prezzi che ne annullino i profitti come accade appunto 
attualmente per I eccessivo rincaro del com. 
bustibile estero, rincaro che crea non solo una crisi 
in tutte le ‘industrie, ma prende le proporzioni di un vero di- 
sastro per quelle che hanno nel combustibile il loro principale 
alimento. 

A render prossimo questo avvenire di immensa portata 
economica si è costituita la Società per la Torba in Italia e 
conseguenti bonifiche. 

ssa si propone la coltivazione delle. torbierie Italiane, la 
concentrazione della Torba colla macchina Moro (che alle con- 
dizioni indicate nello statuto è passata in sua proprietà) e più 
tardi il bonificamento delle Torbiere esaurite, onde ad una ric- 
chezza consumata (quella della Torba) sostituire una ricchezza 
imperitura quella cioè della. salubrità’ dell’ aria e delia produ- 
zione del suolo, 

Siccome però ad un profondo mutamento economico non 
sì perviene che a gradi, la Società prendendo carattere di 
fondatrice si costituisce col solo capitato di mezzo mi- 
lione di lire, bastante ad esser nucleo di una grande Società 
futara ; elizaina in tal modo fino dal nascere gli inconvenienti 
del soverchio a primo tratto; fa sorgere un’industria nuova 


.senza perturbazioni e senza scosse ; attende la richiesta anzichè 


provocarla ; ‘ed'aspelta impavida |’ avrenite perchè è sicura di 
poter mantenere la promessa presente del 33 0jo di risparmio 
al consumatore in confronto del carbon fossile, e del 20 al 30 


Giovanelli principe Giuseppe 
Senatore del Regno. 

Larderel (D) conte Gaston. 

Mantegazza Meravigli mar 
chese &luseppe. 


Papadopotl conte Nicolò, 

Ruspoli (Dei) princip: Emanue- 
Be, Deputato al Parlamento. 

Valerio cv. Alessandro. 

Wisconti di Modrone daca 
Malmondo. 





Oo alle azioni di fondazione oltre al privilegio del godimento, 
(come più sotto) dopo il loro rimborso integrale, è la prelazio. 
zione per le sottoscrizioni future. . 

Scopo, durata osviluppo della Società 


Scopo immediato della Società è la coltivazione delle 
Torbiere mediante la concentrazione meccanica “della Torba, lo 
smercio di questa per uso della vaporiero, dei forni, delle cal- 
daie, dei generatori, non che per tutti gli usi domestici ed 
industriali in generale. x 

Scopo successivo potrà essere la bonifica' delle ragioni 
torbifere. du 

La Società avrà la durata d’anni 50 a contare dal. giorno 
della sua costituzione. Poîrà prorogarsi per voto degli azionisti 
emesso in assomblea generale, 

Jograndirà il proprio capitale a seconda dello sviluppo del- 
l’ industria, rimborsando le azioni di fondazione, e converten- 
dole in titoli di godimento per tutta la durata della Società. 


Versamenti 


All’ atto della sottoscrizione (23-27 ottobre) . +. . + 
Un mese dopo la sottoscrizione e dopo 11 riparto (23-27 
novembre) LL... 
Due mesi dopo Ja sottoscrizione (23-27 dicembre) : . 
Quattro mesi dopo la sottoscrizione (23-27 febbrato) . 
Sei mesi dopo la sottoscrizione (23-27 aprile) .'. 


25 


50 
50 
50 
75 


L. 250 
Appena effettuato il terzo versamento i certificati nomina. 
tivi verranno cambiati col:tito definitivo al portatore. . 
. Se la sottoscrizione pubblica oltrepassasse il mumiero di 
azioni 2000 le sottoscrizioni verranno sottoposte a «proporzio- 
nale riduzione. iti 
Capitale della Società fondatrice . 
H Capitale della Società fondatrice è di lite 500,000 di. 
viso in due serie di lire 250,000, e queste suddivise in 1000 
azioni di lire 230 ciascuna. 
La Società fondatrice s' intenderà costituita appena saran- 
no sottoscritti i 4j5 della prima serie. 


Benefizi e dividendi 


Ogni azione di fondazione ha diritto : 
4. Ad uninteresse fisso del 6 0jp annuo pagabile semestralmente. 
2. AI dividendo dell’ 80 Ojo dei benefizi netti constatati dal 
bilancio, ; * 
3, Al rimborso integrale per sorteggio. 
4. Ad un titolo di godimento dello.stesso valore nominale anche 
dopo il rimborso dell’azione, e per tutta Ja durata della Società, 


r 


muy 


Le Sottoscrizioni sì ricevono nel giorni 23, 24, 25 e 20 ottobre 


Roma, B. Testa e Comp. Firenze, E. E. Oblieght. 
> E. E. Oblieght. 
» Bancadi Credito Romano.$ » Carlo Assi e Comp. 

Firenze, B. Testa e Comp. Torino, Carlo Defernex. 

* » Banca di Credito Romano. » L. Falco e Comp. 


» Bancadi Rispar. e d’Ind.{ Venezia, Pietro Tomich. 


Milano, Francesco Compagnoni.! Verona, Fratelii Pincherli fu 


Genova, Aagelo Carrara. 
Bologna, Banca Pop. di Credito. |» 


Bologna, Luigi Gavarazzi e C. 
» G. Gollinelli e Comp. 
Ancona, Alessandro Tarsetti. 
Afodena, M. G. Diena fu Jacob, 
Eredi di Gaetano Poppi. 
Parma, Giuseppe Varanini. 


Venezia, Leis Edoardo. 


Donato. 


» Banca di Romagna. 


e in tutte le altre città presso gli incaricati della casa B. Testa e Comp. 
In UDINE presso A. Lazzaruti, Emerico Morandini, Luigi Fabris. 


PER CONSERVARE 


I DENTI 


e le gengive 
basta pulirli giornalmente 
coll' Acqua Anaterina per la bocca 
del D.r J. G. POPP. 
dentista di corte imper. reale d’ Austria 
di Vienna 
Città Bognergasse, 2. 

Quest acqua si può adoperarla. col 
miglior successo, anche nei casi, che vi 
sia dolor di denti; mentre in allora ar- 
resta la produzione del tartaro ed im- 3 
pedisce ogni progresso alle carie, guari- 
sce Je gengive che facilmente fanno 
sangue, e toglie il cattivo odore prove- 
niente dai denti cariati. 

In bottiglia L. £ e 2.50. 

Si trova presso i depositi: 

In Udine presso Giacomo Commessati 
a Santa Lucia, e presso A. Filippuzzi, e 
Zandigiacomo, Trieste, farmacia Serra- 
vallo, Zanetti, Xicovich, in Treviso far- 
macia reale fratelli Bindoni, in Ceneda, 
farmacia Marchetti, in Vicenza, Vaterio, 
in Pordenone, farmacia Roviglio, in Ve- 
nesia, farmacia Zampironi, Botuer, Ponci, 
Caviola, in Aovigo, A. Diego, ” Gorizia, 
Pontini farmac., in Bassano, L. Fabbris 
in Padova, Roberti farmac., Corneli, 
farmac., in Belluno, Locatelli, in Sacile 
Basetti, in Portogruaro, Malipiero. 


Udine 1872, Tipografia Jacob e Colmegna. 


segherio. 





VENDITA ESCLUSIVA 


DEL SOLO VERO 


SMERIGLIO DI NAXIE 


Proveniente dalie Regie Miniere dol governo di Grecia, fornito tanto in pezzi 
che macinato e lavato. Si forniscono pure raote, macine, © torni per macchino e 


Officina a vapore dello Smeriglio del’ Unione di Naxie. 


GIULIO PFUNGST 
a Francoforte sim. 


È arrivata presso 


R. MAZZAROLI e Comp. 


IN VIA CAVOUR 


Una partita di vino vecchio 


DA BOTTIGLIA 
a prezzi convenientissimi 


prodotto dai Colli presso Broni in Piemonte 
PROPRIETA DEL CONTE DI BELLINGERI 


Vendibile anche a dettaglio iu mediocre quantità 








